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VOLTE ritornano, ci ricascano.
E li riarrestano. E’ andata male a
un pregiudicato romano che ave-

va preso di mira un importante albergo
di Santa Maria degli Angeli per mette-
re a segno un colpo ladresco. Ha tenta-
to anche la fuga, ma è stato bloccato e
«tradito».
Sì, da un trillo, quello del telefonino
che faceva parte del bottino e che, fatto
suonare appositamente dagli agenti del-
la Polizia di Stato di Assisi, ha squillato
dalla tasca della giacca dell’uomo. Co-
me dire: ‘Ti telefono, ti ar-
resto’.
L’episodio l’altra sera a
Santa Maria degli Angeli.
R.M., cinquantenne resi-
dente a Fiano Romano, si
era introdotto furtivamen-
te all’interno degli spoglia-
toi del personale di un albergo della cit-
tadina di Santa Maria degli Angeli e ci
aveva dato dentro per tentare di portar
via oggetti e soldi dalle perse e dalle ta-
sche degli abiti dei dipendenti della
struttura ricettiva.

MA, verso le 23, un lavoratore è entrato
nel ripostiglio e prima ancora di riaver-
si dalla sorpresa di trovare tutto a soq-
quadro, ha visto passargli davanti, co-
me una freccia, un uomo. Ha dato subi-

to l’allarme, sono intervenuti altri di-
pendenti, ma intanto il ladro era riusci-
to a darsela a gambe.
E’stata anche allertato il Commissaria-
to della Polizia di Stato di Assisi che ha
fatto intervenire una ‘Volante’; di lì a
poco gli agenti, che avevano raccolto in-
formazioni sull’accaduto e anche il nu-
mero di un cellulare risultato rubato,
hanno intercettato un tipo sospetto.
Lo hanno bloccato, non aveva i docu-
menti. Hanno fatto suonare il cellulare
che ha inchiodato l’uomo, trovato poi

in possesso anche di una
piccola somma di denaro
risultata rubata; da qui
l’arresto per furto aggra-
vato e la denuncia per de-
tenzione di arnesi da
scasso.

ULTERIORI ricerche hanno consenti-
to di appurare che l’uomo, pluripregiu-
dicato, aveva già colpito in Assisi nel
2002 quando aveva preso di mira le cas-
sette delle offerte della basilica di Santa
Maria degli Angeli. Anche quella volta
era stato ’impacchettato’: con la pena
aggiuntiva di un foglio di via valido
che, per tre anni, gli impediva di torna-
re ad Assisi. E proprio il ritorno gli è
stato fatale.

Maurizio Baglioni

FURTI Polizia
alle prese
con gli ‘habitué’

«Topo» d’albergo
tradito dal ‘drin’
Galeotto il cellulare appena rubato

SI E’ COSTITUITA nella
residenza comunale bastiola la
nuova Comunità montana
che, in base alla riforma della
Regione Umbria, accorpa le
due precedenti: Subasio e
Monti Martani. La scelta
come sede di Bastia è dovuta
al fatto che è il Comune più
grande tra i 14 aderenti al
nuovo Ente, dal quale per
libera scelta si è defilato il
Comune di Assisi. Ne fanno
parte, oltre a Bastia, Bettona,
Bevagna, Campello sul
Clitunno, Cannara, Castel
Ritaldi, Giano dell’Umbria,
Gualdo Cattaneo, Massa
Martana, Nocera Umbra,
Montefalco, Spello, Trevi,
Valtopina. Tra i primi
adempimenti del nuovo
organismo è stata l’elezione
del presidente della Comunità
montana nella persona di
Giuliano Nalli, sindaco di
Trevi, mentre il Consiglio
sarà presieduto dal sindaco di
Spello. La nuova Giunta
guidata da Nalli è composta
dai sindaci di Spello, Nocera e
Castel Ritaldi.

L’ARGOMENTO al centro
dell’interesse politico, qui a
Bastia, rimane la vicenda
elettorale con l’indicazione dei
candidati sindaci. Il
centrodestra ha scelto Stefano
Ansideri e saranno ancora
presenti le Liste civiche
guidate dal Rosella Aristei.
Ancora tutto da costruire,
invece, nel centrosinistra
dopo i tentativi, andati a
vuoto, di trovare un nome sul
quale far convergere tutta la
coalizione. Il Pd, nei giorni
scorsi, ha dato il via alle
primarie di coalizione senza
ottenere finora il consenso
degli altri partiti. Al ‘No’
dell’Italia dei Valori si
aggiunge, ora, il diniego anche
di Rifondazione comunista:
ha promosso a fine gennaio
una conferenza di programma
che «rappresenti un segnale di
svolta reale e netta».
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S. MARIA DEGLI ANGELI ENNESIMO INCIDENTE PER FORTUNA SENZA FERITI

L’incrocio «maledetto» crea sempre problemi
INCIDENTI & lavori, binomio micidiale.
Ancora un sinistro, fortunatamente lieve a
Santa Maria degli Angeli all’incrocio fra via
Protomartiri Francescani e via Francesco di
Bartolo.
Un po’ di spavento, danni lievi, disagi alla
viabilità, ma conferma di un punto critico nella
circolazione del territorio: un incrocio che si
attende venga migliorato sotto il profilo della
sicurezza, con gli interventi previsti nel
comparto, dove verranno realizzati — si spera
prima possibile — una rotonda e il
sottopassaggio ferroviario che dovrà collegare

l’area del «Lyrick» e il nuovo sistema viario.
Opere attese, dunque; anche se, finché si tratta
di opere in corso, finiscono per risultare
pericolose assai.
E’ il caso, a poche decine di metri dall’incrocio
‘maledetto’ via Protomartiri – via Di Bartolo,
del nuovo accesso sulla Ss 75: i lavori sono in
corso, c’è un restringimento di carreggiata e,
nell’ultima settimana, ci sono stati due
incidenti di una certa rilevanza, il più recente
dei quali sabato con 4 feriti.
E senza dimenticare i «danni collaterali» alla
viabilità, andata letteralmente in tilt.

M.B.

«LA COMUNITA’ bettonese deve essere fiera di que-
sta realizzazione». Con queste parole il Vescovo Emerito
di Assisi monsignor Sergio Goretti, intervenuto per l’in-
titolazione del rinnovato asilo nido comunale di Passag-
gio, ha commentato i lavori che hanno portato all’apertu-
ra di una seconda sezione della struttura. «E’ una gioia
— ha aggiunto Goretti — benedire questa scuola a po-
chi giorni dal Natale. Grazie a quest’opera tutti i bambi-
ni che ne avevano bisogno sono stati accolti e le rispetti-
ve famiglie possono usufruire del servizio di assistenza. I
soldi meglio spesi sono quelli destinati all’educazione

dei figli, indispensabile per affrontare un mondo sempre
più complesso». L’asilo nido è stato denominato «La ta-
na dei birichini» e si compone di due sezioni, ‘bruco’ e
‘coccinella’. Il sindaco Lamberto Marcantonini (nella
foto con la fascia tricolore) ha sottolineato la tempesti-
vità dell’intervento: «Quando a giugno abbiamo capito
che delle famiglie non avrebbero potuto iscrivere i figli,
abbiamo deciso subito di realizzare la seconda sezione».
I lavori si sono svolti a tempo di record e senza costi per
la collettività. Col risultato che la struttura oggi accoglie
32 bambini sotto i 3 anni e non più 16 come prima.
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